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CATECHESI 
di Padre Giuseppe Galliano 

 
“ALBERO GENEALOGICO DI GESÙ” 

 
Matteo 1, 1-18 

“Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, 
figlio di Abramo.  Abramo generò Isacco, 
Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò 
Giuda e i suoi fratelli,  Giuda generò Fares e 
Zara da Tamar, Fares generò Esròm, Esròm 
generò Aram,  Aram generò Aminadàb, 
Aminadàb generò Naassòn, Naassòn generò 
Salmòn,  Salmòn generò Booz da Racab, 
Booz generò Obed da Rut, Obed generò 
Iesse,  Iesse generò il re Davide. 
Davide generò Salomone da quella che era 
stata la moglie di Urìa,  Salomone generò 
Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa 
generò Asàf,  Asàf generò Giòsafat, Giòsafat 
generò Ioram, Ioram generò Ozia,  Ozia 
generò Ioatam, Ioatam generò Acaz, Acaz 
generò Ezechia,  Ezechia generò Manasse, 
Manasse generò Amos, Amos generò 
Giosia,  Giosia generò Ieconia e i suoi 
fratelli, al tempo della deportazione in 
Babilonia. 
Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconia 
generò Salatiel, Salatiel generò 
Zorobabèle,  Zorobabèle generò Abiùd, 
Abiùd generò Elìacim, Elìacim generò 
Azor,  Azor generò Sadoc, Sadoc generò 
Achim, Achim generò Eliùd,  Eliùd generò 
Eleàzar, Eleàzar generò Mattan, Mattan 
generò Giacobbe,  Giacobbe generò 
Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è 

nato Gesù chiamato Cristo. 
La somma di tutte le generazioni, da Abramo a Davide, è così di quattordici; 
da Davide fino alla deportazione in Babilonia è ancora di quattordici; dalla 
deportazione in Babilonia a Cristo è, infine, di quattordici. 
Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo 
promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò 
incinta per opera dello Spirito Santo.” 
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Lode! Lode! Lode! Amen! Alleluia! Gloria al Signore, sempre! 
 
La Genealogia di Gesù è un ammasso di nomi, che può risultare noioso, ma è 
una delle pagine più belle della Scrittura. 
 
Abbiamo due Alberi Genealogici di Gesù: 
*uno secondo Matteo, 
*uno secondo Luca. 
Matteo parte da Abramo, per arrivare fino a Giuseppe. 
Luca parte da Giuseppe, per arrivare oltre Abramo; arriva ad Adamo, figlio di 
Dio. 
 
Questa sera, vediamo l’Albero Genealogico, scritto da Matteo. 
Matteo è un ebreo convertito, è quel famoso scriba, che tira fuori dal suo 
tesoro cose antiche e cose nuove. 
Il Vangelo di Matteo è stato scritto per gli Ebrei convertiti al Cristianesimo. 
Matteo vuole evidenziare che Gesù si inserisce nella Storia. È il depositario 
delle promesse, che Dio ha fatto ad Abramo e a Davide. 
Ci sono vari re, ma l’unico che viene chiamato re è Davide. 
Gesù si inserisce in questa Storia umana, per redimerla. La prima realtà, che 
redime, è la sua famiglia. 
 
L’Albero Genealogico di Gesù è irregolare, perché ci sono cinque donne. 
Giuseppe non è il padre biologico di Gesù. 
Si potrebbe proporre una Catechesi sulle adozioni, perché Giuseppe, in 
pratica, non ha fatto niente, ha solo cresciuto Gesù. 
Maria è incinta per opera dello Spirito Santo e non dal seme umano. 
A quel tempo, chi dava il nome, la discendenza era il maschio. Per non 
interrompere il corso della Genealogia, si inseriscono quattro donne, tutte 
birichine. Lo evidenzio, perché sembra che abbiamo tutti Alberi Genealogici 
discendenti da regine, marchesi… mai uno che abbia nella discendenza una 
persona di servizio. 
 
“Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i 
suoi fratelli.” Questo si riferisce alle dodici tribù di Israele. 
Noi diciamo: -Il Dio di Abramo, di Isacco e Giacobbe.- 
 
La prima donna è Tamar. 
Tamar è sposata, ma suo marito muore. Secondo la legge del levirato: 
“Quando i fratelli abiteranno insieme e uno di loro morirà senza lasciare 
figli, la moglie del defunto non si mariterà fuori, con un forestiero; il suo 
cognato verrà da lei e se la prenderà in moglie, compiendo così verso di lei il 
dovere del cognato;  il primogenito che essa metterà al mondo, andrà sotto il 
nome del fratello morto perché il nome di questo non si estingua in Israele.” 
Deuteronomio 25, 5-6. 
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Tamar viene sposata da Onan, che non era d’accordo con suo fratello; quando 
si univa a sua moglie, disperdeva il seme. Da qui deriva il termine 
“onanismo”. 
Dio non ha gradito questo e fa morire Onan. 
Il suocero Giuda aveva un terzo figlio, Sela, adolescente, e suggerisce a Tamar 
di andare da suo padre. Quando il figlio adolescente sarebbe cresciuto, 
sarebbe stato suo marito, secondo la Legge. 
Sela, divenuto uomo, non viene dato a Tamar, che si traveste da prostituta e si 
mette sulla strada delle prostitute. 
Il suocero passa e si unisce a lei. Non avendo soldi, lascia un bastone, come 
pegno. L’indomani torna e Tamar vuole un capretto. Il suocero le manda il 
capretto, per avere indietro il bastone, che non c’era più. 
Quando si scopre che Tamar era incinta, la volevano lapidare, perché non 
aveva marito. Tamar tira fuori il bastone. Il padre dei gemelli, che ha nel 
grembo, appartengono a suo suocero. 
Il suocero dice: “Essa è più giusta di me, perché io non l'ho data a mio figlio 
Sela.” Genesi 38, 26. Giuda accoglie in casa Tamar, così continua la 
generazione. 
 
La seconda donna è Raab. 
Dopo Tamar, che ha avuto due gemelli, Fares e Zara, troviamo Raab, 
prostituta di professione. 
Quando a Gerico sono arrivati gli esploratori, Raab li ha accolti in casa. Aveva 
capito che ormai Gerico era perduta e ha chiesto agli esploratori di lasciare in 
vita lei e la sua famiglia. Come segno, ha messo un nastro rosso sulla finestra. 
Questa prostituta pagana è entrata nell’Albero Genealogico di Gesù. Ha 
generato Booz della discendenza di Giuda. 
 
La terza donna è Rut. 
Booz sposa Rut, che rappresenta l’amore al femminile.  
Le promesse matrimoniali si trovano nel Libro di Rut, che dice a Noemi , sua 
suocera: “Non insistere con me perché ti abbandoni e torni indietro senza di 
te; perché dove andrai tu andrò anch'io; dove ti fermerai mi fermerò; il tuo 
popolo sarà il mio popolo e il tuo Dio sarà il mio Dio;  dove morirai tu, 
morirò anch'io e vi sarò sepolta. Il Signore mi punisca come vuole, se altra 
cosa che la morte mi separerà da te.” Rut 1, 16-17. 
Rut è moabita, pagana. 
I Moabiti erano nemici dichiarati di Israele, perché non hanno fatto passare 
gli Israeliti, quando sono fuggiti dall’Egitto. 
Rut era rimasta vedova. Noemi, la suocera, torna a Betlemme dall’estero, dove 
era andata per fare fortuna. Le sono morti i figli e ha licenziato le nuore. Rut, 
però la segue. 
C’è una storia al femminile tra Rut e Noemi. 
Rut si sposa con Booz, vecchio, ma molto ricco. Il bambino, che avrà, viene 
messo sulle ginocchia di Noemi e continuerà la discendenza di Davide. 
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La quarta donna è Betsabea. 
Betsabea era la moglie di Uria. 
Ha fatto il bagno nuda ed è stata vista da Davide. 
Betsabea era straniera. Uria, suo marito, era un soldato, ma non apparteneva 
al popolo di Israele. 
Davide aveva assoldato persone straniere nel suo esercito. 
Il tradimento di Betsabea è costata la vita di Uria. Quando Davide ha messo 
incinta Betsabea, lo ha fatto uccidere. 
Davide commette un duplice peccato: omicidio e adulterio, ma Dio lo 
perdonerà. 
Prima, nasce il figlio del peccato, che muore. Poi, Betsabea entra nella casa di 
Davide e nasce Salomone. Non spetta a lui diventare re. Betsabea, mediante 
intrighi di palazzo, fa eleggere re il figlio Salomone. 
Salomone è stato un grande re, ma durante la vecchiaia si è perduto. 
Salomone ha dato inizio alla costruzione del Tempio, considerato l’ottava 
meraviglia del mondo. 
Con Salomone finisce il regno nei confini biblici. Davide è stato l’unico, che è 
riuscito a mantenere i confini, che Dio aveva dato. 
Salomone li ha tenuti, ma il figlio Roboamo litiga con le altre tribù e c’è una 
scissione fra Giuda e Galilea; il regno viene diviso e non verrà più ricostruito 
fino ad oggi. 
 
Roboamo verso Israele ha un comportamento non gradito al Signore, che gli 
manda a dire: “Non marciate per combattere contro i vostri fratelli israeliti; 
ognuno ritorni a casa, perché questa situazione è stata voluta da me.” 1 Re 
12, 24.  Dio li ha risparmiati per riguardo a Davide. Questo è stupendo. 
Il nostro essere innamorati, come Davide, è una garanzia per i nostri figli. 
 
Ci sono poi vari re, fra i quali Acab, che si è sposato con Gezabele, che ha 
introdotto le divinità fenice: Baal e Astarte. 
 
Ezechia è un re buono. È stato guarito da Dio. A lui, Dio ha dato 15 anni di 
proroga. Questo dà senso alle nostre preghiere di intercessione, quando 
chiediamo una proroga. 
 
Matteo, per far vedere che nell’Albero Genealogico di Gesù c’è un profeta, 
cambia il nome di Amon con Amos. 
 
Giosia si accorge che il popolo si è allontanato dalla religione; c’era corruzione 
ovunque.  
Durante i restauri del Tempio, trova i rotoli della Legge, in originale; allora fa 
leggere il Pentateuco, per riportare le persone sulla retta via. Questo è ben 
spiegato nel Libro di Neemia. 
Giosia, però, non ci è riuscito, perché si era sul punto di non ritorno. 
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Si arriva al 587 a. C. con la distruzione di Gerusalemme e la deportazione in 
Babilonia. 
Tra tutti coloro che vengono messi nelle 14 generazioni di Babilonia, nessuna 
persona è molto importante. Sono stati anni bui, quindi anche la generazione 
è buia, fino ad arrivare ad Eli, che è il papà di Giuseppe. 
 
Giuseppe fa parte della discendenza di Davide. Giuda è stato preferito da 
Giacobbe: “… da te uscirà il Messia.” Michea 5, 1. Questa famiglia di Giuseppe 
era decaduta dalla sua nobiltà. 
A Gesù viene dato il titolo di Messia, l’Unto. 
 
Maria non ha alcuna genealogia. Gioacchino ed Anna sono citati solo nei 
Vangeli Apocrifi. Maria è una perfetta sconosciuta, viveva in un paese 
sconosciuto, Nazareth, mai citato nella Scrittura, ma  darà vita a Gesù per 
opera dello Spirito Santo. 
Questo è l’Albero Genealogico di Gesù. 
 
Questa sera, invocheremo il Sangue di Gesù, per pregare sul nostro Albero 
Genealogico. 
Sul nostro Albero Genealogico non sempre ci sono informazioni. 
Ci sono due modi, per conoscere come è il Nostro Albero Genealogico nelle 
vite precedenti. 
*Una è la maniera carismatica. 
Per anni ho pregato per una situazione emersa durante la Preghiera del cuore; 
una sera, Francesca ha dato una profezia, che ha chiudo il cerchio. 
Bisogna pregare anche prima dell’incontro di preghiera, dove il Signore può 
risponderci con una profezia, una Parola, una parola di conoscenza. 
 
*L’altra modalità è la Preghiera del cuore. 
Quando si fa la Preghiera del cuore, si entra nell’altra stanza. Ci sono diversi 
esercizi. Più volte, quando siamo arrivati al limite, dopo il silenzio, il respiro e 
la giaculatoria, io chiedo: 
-Come ti chiami?- 
-In che anno sei?- 
-Guardati i piedi.- 
Da come si hanno le scarpe, si può arrivare all’epoca e si vede la scena. Questo 
è un esercizio di regressione, per cercare di capire. 
È un modo di capire; quando conosciamo la storia, abbiamo riallacciato e, 
grazie a noi, le persone saranno liberate e le situazioni sanate. 
 
Anche una preghiera di lode mirata può liberare la persona e sanare le 
situazioni. Se non le saniamo, si ripetono nella nostra vita e in quella delle 
generazioni future. Noi dobbiamo chiudere il cerchio. 
 
Ti ringraziamo, Signore Gesù, ti lodiamo e ti benediciamo! 
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Questa sera, ancora una volta, ti presentiamo il nostro Albero Genealogico, 
con tutte quelle situazioni, dove ci sono persone buone e altre, che, grazie a 
noi, possono essere liberate. Vogliamo chiudere certe situazioni, perché non 
passino alle generazioni successive. 
 
Vogliamo invocare il Sangue di Gesù, che è vita, perché possa portare vita alle 
nostre esistenze. AMEN! 
 
Sangue di Gesù, purificaci! 
Sangue di Gesù, liberaci! 
Sangue di Gesù, guariscici! 
 
 


